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EDITORIALE

Ecco i segni
di questa fine

millennio

OTTAVIO CECCHI

Sport
COPPE EUROPEE
Inter-Monaco
e il Barcellona
per i viola
Sorteggiieriperle
semifinalidelleCoppe.
All’Intertoccheranno
ifrancesidelMonaco,
mentreinCoppaCoppe
laFiorentinadovrà
affrontareilBarcellona.
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A ANCHE LEONARDO, sulla metà del millen-
nio, era stato indotto a parlare di terremoti,
di turbini di vento e di tempeste. La gente ne
parlava, aveva timore e paura di vendette di-

vine e di catastrofi: se tanto era nelle imperscrutabili
promesse del Cielo per mezzo millennio chissà mai,
in findeiconti,checosasarebberealmenteaccaduto
alla svolta di un millennio. Sono tante le cose in cielo
e in terra che sfuggono alla comprensione degli
umani.Nonaccaddenulla, sesieccettua il solitofred-
dodigennaioeilsolleonediluglio.

All’improvviso,anoi,gentecheèstatapersinosul-
la luna, viene agitato davanti agli occhi il corpo non
ancoramassicciodiunavaccaappenanatain Israele:
è rossa. A memoria d’uomo non si era mai vista una
vacca rossa. I rabbini ortodossi hanno pensato a un
eventomessianico.

Ma il messia è nell’attesa, è nella fuga del tempo
sotto gli occhi sbarrati dell’angelo disegnato da Paul
Klee; è nell’attesa che semina macerie, è nel vento
che soffia dal paradiso, quel vento impetuoso che
spinge l’angelo e tutti noi verso il futuro aperto alle
nostre spalle. L’attesa è Godot, che non sarà mai tra
noi. Che cosa aspettano i nipoti di Bouvard e Pécu-
chet, i due personaggi beckettiani? Niente e tutto.
Aspettano.

L’attesaècomelapausanellamusicaenellanarra-
zione. Èpienadinoteediparole.Aspettando,abbia-
mo riposto speranze, di bene e di male, anche in
quella pratica scientifica e fantascientifica che suona
da un po’ di tempo al nostro orecchio: clonazione.
Con la consueta chiarezza, Rita Levi Montalcini l’ha
definita come una di quelle cose che si possono fare
ma che non si devono fare. Se ne parla, se ne discute
comediuna possibilitàmeravigliosa. Avere fratelli in
tutto e per tutto uguali a noi può essere una benedi-
zione o una maledizione. Blade Runner: che ne pen-
sate? Un gran bel film tratto da un bel libro. Ma
se si ripensa a quegli essere clonati che non vo-
gliono più morire, subito ci prende il timore e la
paura. Sarebbe così cupa Los Angeles tra venti o
trent’anni? Terribile è il pensiero che possa farsi
reale un esercito di omuncoli, di esseri clonati, ca-
paci solo di obbedire agli ordini di chi ripone le
speranze nella guerra.

S TA DI FATTO CHE SIAMO giunti alla fine di un
secolo e di un millennio. Anche chi non si
aspetta quei sommovimenti, quei turbini di
vento e quelle tempeste leonardesche, anche

chi non aspetta Godot e non spera nei miracoli della
clonazione, parlando e ascoltando, si accorge che
l’attesa è nell’aria. Così la vacca rossa diventa un ani-
male meraviglioso, l’apparizione di qualche cosa
chenonsièmaivisto,almenotranoi,gentediquesta
finedi secolo e di millennio.Dare un valoremagicoa
ciò che accade è segno di un’attesa non del tutto
sprecata.

I rabbini ortodossi hanno fatto di più, hanno visto
nella vacca rossa un avverarsi biblico. Se nessuno
aspettassepiùniente, lavitasulnostropianetainbre-
vetemposispegnerebbe.Aspettareèvivere.

Il nostro triste secolo pareva avesse spento tutte le
possibili speranze. A una a una si sono trasformate
nelle macerie che l’angelo di Klee e di Benjamin ha
sottogliocchi,davantiasé.

La parola speranza si è svuotata di valori buoni e
per questo fa paura. Ma poniamo che la vacca rossa
sia venuta a portarci del bene. Allora facciamo quel
pocodifestadicuisiamoancoracapaci.

LENTINI
«Caro Milan
ti aspetto
al varco»
Domani si gioca
Atalanta-Milan, una
partita che per Gianluigi
Lentini assume un valore
tutto particolare.
«Tornare in rossonero?
No, a meno che...».
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Maschi
a tutti
i costi

Maschi
a tutti
i costi

Esce
il nuovo
libro
di
Silvana
Grasso

MILANO-SANREMO
Colombo:
«Oggi corro
per il bis»
Sicorreoggilaclassica
delnostrociclismo.
LaMilano-Sanremo
fuvintal’annoscorso
daColombochedice:
«Ilbis?Sarebbeun
sogno.Iociprovo».

CECCARELLI SALA
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FULVIO ABBATE
e ANTONELLA FIORI
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RUGBY
Con la Francia
l’Italia tenta
l’impossibile
Oggi a Grenoble
il quindici azzurro
tenta l’impresa quasi
impossibile di «placcare»
la squadra francese.
Per i nostri una stagione
di grandi successi.
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Lucio Bianco è stato nominato ieri presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche

Nuovo vertice per la scienza italiana
Una commissione per il riordino del sistema. Polemiche dei Verdi. Berlinguer: «Una grande responsabilità».

Intervista a tutto campo con il regista della «Canzone di Carla»
«Sono preoccupato per il vento di destra che spira in Europa»

Loach: teleobiettivo a sinistra
Il professor Lucio Bianco, inge-

gnere, è il nuovo presidente del
Consiglionazionaledellericerche.
Lo ha nominato, su indicazione
del ministro dell’università e della
Ricerca scientifica, il Consiglio dei
ministri di ieri. Lucio Bianco, 55
anni, ha ricoperto l’incarico di Di-
rettore dell’Istituto di Analisi dei
sistemi e informatica del Cnre,dal
2 luglio del 1981, di Direttore del
progetto finalizzato Trasporti del
Cnr. Bianco subentra a Enrico Ga-
raci. «Il nuovo presidente ha una
grande responsabilità: portare un
nuovo Cnr nel 2000», così ha
commentato il ministro dell’Uni-
veristà e Ricerca scientifica Luigi
Berlinguer che ha aggiunto: «Il
professor Bianco è un uomo del
Cnr, un uomo che ne conosce be-
ne i meccanismi e che ne saprà va-
lorizzare tutte le enormi potenzia-
lità umaneescientifiche.Lanomi-
na cade in un momento in cui il
governo è impegnato in un pro-

fondo rinnovamento del sistema
della ricerca nazionale. La delega
al governo per il riordino del siste-
ma è già legge dello Stato e il Cnr
ne è certamente il capitolo fonda-
mentale». Il ministro ha inoltre
annunciato di aver costituito una
commissionediespertiper coordi-
nare le attività dei diversi gruppidi
lavoro che operano per il riordino
del sistema nazionale di ricerca.
Non sono mancate le polemiche
relative alla nomina, ma sono ve-
nute dall’interno della maggio-
ranza, in particolare dai Verdi.
«Una nomina nel segno della con-
tinuità che lascerà l’amaro in boc-
ca a quanti avevano sperato in un
cambiamentocheavrebbeportato
ad un rilancio della ricerca italia-
na», così ha affermato infatti Fio-
rello Cortiana, capogruppo dei
Verdi alla commissione Istruzione
delSenato.
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Forte del successo parigino del
suo nuovo documentario, The
flickering flame, che racconta le
lotte dei dockers di Liverpool,
Ken Loach è in Italia per un
paio rassegne del suo cinema. E
parla a ruota libera. Di politica,
soprattutto. Scettico sul partito
laburista che considera di cen-
tro più che di sinistra, è piutto-
sto scettico anche sul recente
feeling tra Labour e Pds. Ap-
poggia invece la manifestazio-
ne dei lavoratori italiani: «Io
sto sempre dalla parte della
classe operaia anche se le sue
lotte entrano in contrasto con
il sindacato e il partito». Però la
cosa che più lo preoccupa è il
vento di destra che si respira in
Europa. «E pure in Italia, mi
pare, anche se sul vostro paese
non me la sentirei, ad esempio,
di girare un film perché non
conosco tanto a fondo la vo-
stra realtà».

Parla anche di cinema, l’au-
tore di Terra e libertà. Natural-
mente. Ma sempre in chiave
fortemente politica. E butta là
un’osservazione a dir poco
spiazzante: «Il teleobiettivo è
di sinistra perché lascia più li-
beri gli attori, mentre il gran-
dangolo è di destra perché se
piazzi la macchina da presa e le
luci addosso a chi recita lo con-
dizioni. È lo stesso con il carrel-
lo: se il percorso è predetermi-
nato anche gli attori devono
recitare in modo predetermina-
to, restare in spazi fissi, classi-
camente segnati sul pavimento
con il gesso, eccetera». È favo-
revole al protezionismo in fun-
zione antihollywoodiana e
propone che le multisale riser-
vino uno spazio fisso alla pro-
duzione europea. E gli Oscar?
«Non mi esaltano».
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